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Esortazione apostolica dopo Sinodi
dei Vescov1.
Papa Francesco alle famiglie: 91012 del’amore
. responsabilitä
Ernesto William Volonte

Dopo SEe1 ines] d riflessione, DabDa Francesco ha pPresentato alla comunıta ecclesia-
le 1a “{l Esortazione apostolica post-sinodale: La (71010 delPamore AÄmaorıis laetitia).

hahale Sinfonico mMmatr!ımon10 alla famiglia, che tuttavlıa 10  — tralascia di DIEC
SEeENtTLArEe drammi le ferite che 1a realta della famiglia ha subito continua subire
1n questa socleta secgnNata dalla “cultura de]l DrovVisorl10 ” dall’individualismo, che
talvolta sprofonda 1n attegg1amento narcls1st1co. L’Esortazlione di Dapba Francesco
ha tenutfoOo CO  - molta attenzlone le riflession] de]l due Sinodi de]l Vescov]
QqUESTO argomenNto (quasıi cent1nal10 le Citazioni), anche rimandli alle differenti
Conferenze de]l Vescov1 (Kenya, Australia, Argentina, Corea...) SO110 abbondanti (una
decina). (31 QqUESTO ı] NO d una collegialitä nel SOVEINO della Chiesa, che 10  —

DUO che GSSCTEC d IMOoNnIto DCI tutt1 1n una socleta politicamente frammentata, DOCO
solidale riplegata interess1 nazionalisticl: basti DENSAIC dramma de]l profughi,
al cristianı persegultatl, alla ucCITA mondiale 1n macchlia d leopardo.

Ed OLa qualche suggerimento DCL 1a lettura, dal IMOMEeNTLO che ı] Dapba STESSO auspl-
che - { 14  ( scr1tto S12 letto 10  — 1n modo frettoloso (n /7)

Änzitutto ı] ONO delle riflession] de]l DabDa linguaggio argomentatıvo SO110

accessibili, concretl, segnatı da clima d’incoraggiamento colm!] d a  d,
Prattutto 1n d S1t142710N1 matrimoniali/familiarı ferite, che DOSSONO LIrOvare
nello scr1ltto de]l DabDa imoOot1v1 DCL credere che 1a Chiesa CAaDacCe d ascoltare,-
DAaSNaIC, integrare ogn1 t1DO di s1tuazlione esistenz]lale nel ESSUTO vitale della comunıta
cristlana. Ne ı] linguaggio ftondamentale nella Comunicazlone, QqUESTO de] DabDa
VOTO avvenımento linguistico, perche arrıvare all’interiorita delle diverse s1tuaz10on1]
1n Cul Vive 1a DEISONA conlugata.

Ernesto WAilliam Volonte delegato de] EeSCOVO A Lugano PEI la hastorale tamiliare. Dopo la tes1 A
dottorato PTCESSO ’Universitä Lateranense, all’Istituto A (:10vannı Paolo I8l (su Matrimon10 Famiglia),

docente PEI molti annı de] istituzionale s1ulla Teologia de] Matrimon10 PTICSSO la Facoltä A
Teologia A Lugano, E-mail wily.volonte@smail.com.
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Esortazione apostolica dopo i Sinodi 
dei Vescovi.
Papa Francesco alle famiglie: gioia dell’amore 
e responsabilità

Ernesto William Volonté*

Dopo sei mesi di riflessione, papa Francesco ha presentato alla comunità ecclesia-
le la sua Esortazione apostolica post-sinodale: La Gioia dell’amore (Amoris laetitia). 
È un inno sinfonico al matrimonio e alla famiglia, che tuttavia non tralascia di pre-
sentare i drammi e le ferite che la realtà della famiglia ha subìto e continua a subire 
in questa società segnata dalla “cultura del provvisorio” e dall’individualismo, che 
talvolta sprofonda in atteggiamento narcisistico. L’Esortazione di papa Francesco 
ha tenuto presente con molta attenzione le riflessioni dei due Sinodi dei Vescovi su 
questo argomento (quasi un centinaio le citazioni), ma anche i rimandi alle differenti 
Conferenze dei Vescovi (Kenya, Australia, Argentina, Corea...) sono abbondanti (una 
decina). Già questo è il segno di una collegialità nel governo della Chiesa, che non 
può che essere di monito per tutti in una società politicamente frammentata, poco 
solidale e ripiegata su interessi nazionalistici: basti pensare al dramma dei profughi, 
ai cristiani perseguitati, alla terza guerra mondiale in corso a macchia di leopardo.

Ed ora qualche suggerimento per la lettura, dal momento che il papa stesso auspi-
ca che il suo scritto sia letto non in modo frettoloso (n. 7).

1. Anzitutto il tono delle riflessioni del papa e il linguaggio argomentativo sono 
accessibili, concreti, segnati da un clima d’incoraggiamento e colmi di speranza, so-
prattutto in presenza di situazioni matrimoniali/familiari ferite, che possono trovare 
nello scritto del papa motivi per credere che la Chiesa è capace di ascoltare, accom-
pagnare, integrare ogni tipo di situazione esistenziale nel tessuto vitale della comunità 
cristiana. Se il linguaggio è fondamentale nella comunicazione, questo del papa è un 
vero avvenimento linguistico, perché sa arrivare all’interiorità delle diverse situazioni 
in cui vive la persona coniugata.

*	 Ernesto William Volonté è il delegato del Vescovo di Lugano per la pastorale familiare. Dopo la tesi di 
dottorato presso l’Università Lateranense, all’Istituto di Giovanni Paolo II (su Matrimonio e Famiglia), 
è stato docente per molti anni del corso istituzionale sulla Teologia del Matrimonio presso la Facoltà di 
Teologia di Lugano. E-mail: willy.volonte@gmail.com.
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La verlıta aul MmAatr1ımon10 sulla famiglia rproposta nella “{l SOSTANZAa dogma-
t1ca partıre dalla Sacra Scrittura. Infatti, ı] Signore (Je8 VEeENUTO DCT riportare ogn1
(8NY2] all’origine, al DPINC1PIO, 'OSs1 (G)1R{5 da SCINDIE DIio Cre4tore l’ha voluta (Mit 19,4
9) OVVIO che 1a Chiesa rtmane indissolubilmente fedele questa orgine, che 110  -

1n s {  ( DPOTEerE mutfare Per Cul chi ausplcava radicale cambiamento de]l “fondamen -
tali” de]l matr!ımon10 della famiglia ALLEFAVEeTrSO etture 10  — coerent] CO  - 1a Tradizione
eccles]iale forse r'masto deluso.

I} capitolo che 6Ca ı] titolo: “ L/’amore nel imatrımonli10” forse tra DIU ricchi
di vista pastorale. partıre dall’znz0 alla CAarıkda di s \411l Paolo ( (‚or 13.,4-7

ı] DabDa scandaglia, alla Iuce delle parole dell’Apostolo, ı] ESSUTO CONCTETIO dell’es]-
STteNzZa coniugale, applicando ad (} le categorie di pazlenza, benevolenza, perdono,
fiducia, de]l OI Una VOTAd propria piattaforma DCL tiformare 1a famiglia

metterla NuUuOVAamMente 1n MOTO, nel AasO fosse bloccata da problemi esistenz]lali. Un
esemplare d cosclenza che induce alla verifica Ogn1 vita coniugale.

L’amore viene indicato (G)1R{5 l’anima fuoco di Ogn1 realta coniugale. OS1 le
parole della (‚ost1tuzlone pastorale (zaudium pf SDES de]l Concilio Vaticano INl tman-
SONO intramontabili: «|IIO ha CTEALLO l’uomo “{l immagıne somiglianza. Chiaman-CO UE I9)SI/A dolo all’esistenza DCI [6)  E l’ha ochiamato nello STESSO all’amores>». ı] leitmoO-
ID che ALLraversa ’Esortazione d Daba Francesco, che riprende SPCSSO (44 volte) ı]
magıstero de] DabDa 11 (0vannı Paolo L1 «SNe l’uomo la donna V1IVONO 11

man gOoNO DCL stess1 degli esser] incomprensi1bili:; 1a loro vita (anche sancıta
coniugale) tmane priva di SC11S50O0>> cfr Redemptor homints, 10) L’amore

diventa 'OSs1 1a chiave d volta dell’intera Esortazione ed affrontato anche nella {{l

dimensione “passionale”: 61 tratta veramente di appassıonato (n 142) An
che V’eros presentato (G)1R{5 una che ADIC all’agape, all’amore oratulto, dono
totale di SE da offrire all’altro con1uge. Nessuna not1z1a UOWV: QqUESTO argomeNnto,
perche 914 nel magistero degli ultim] due Pontefiel. CDrova di QquUESTO
sutficiente una cCltazlione della ettera enciclica Deus CAYILAS DA di Benedetto AVI «In
realta 7 10  — 61 lasclano mal completamente ’ung dall’altro. Quan-

DIU ambedue, DUL 1n dimension!1 diverse, IFTOVAanNnO 1a ojusta ımıta nell’unica realta
dell’amore, DIU 61 realizza 1a VOTAd Aatura dell’amore 1n (n /7) Tuttavia,
OCCOLLE rticordare che l’amore fuoco brucilante: ilumina riscalda, DUO anche
incendiare distruggere. ( )ccorre u educato all’offerta d se, al distacco, DCT
viverlo goderlo Dlenamente. SCrIlve DabDa Francesco: 10  — DOLrEMO incoragglare

CAMMINO di edeltäa di recCc1proca donazione 10  — stimoliamo 1a crescılta, ı] CO11-

solidamento l’approfondimento dell’amore coniugale familiare>» (n 89) L’amore,
infatti, nel s {  ( involucro erot1co DUO OSSCTC mMiInAacclato dall’insaziabilitä «QÖuando
1a prez10sa appartenenza reCc1proca 61 trasforma 1n dominio cambia 1a STrUttura d
comunlone nella relazione interpersonale» (n 155)
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2. La verità sul matrimonio e sulla famiglia è riproposta nella sua sostanza dogma-
tica a partire dalla Sacra Scrittura. Infatti, il Signore Gesù è venuto per riportare ogni 
cosa all’origine, al principio, così come da sempre Dio creatore l’ha voluta (Mt 19,4-
9). È ovvio che la Chiesa rimane indissolubilmente fedele a questa origine, che non è 
in suo potere mutare. Per cui chi auspicava un radicale cambiamento dei “fondamen-
tali” del matrimonio e della famiglia attraverso letture non coerenti con la Tradizione 
ecclesiale forse è rimasto deluso.

3. Il IV capitolo che reca il titolo: “L’amore nel matrimonio” è forse tra i più ricchi 
dal punto di vista pastorale. A partire dall’inno alla carità di san Paolo (1 Cor 13,4-7) 
il papa scandaglia, alla luce delle parole dell’Apostolo, il tessuto concreto dell’esi-
stenza coniugale, applicando ad esso le categorie di pazienza, benevolenza, perdono, 
fiducia, apertura del cuore… Una vera e propria piattaforma per riformare la famiglia 
o metterla nuovamente in moto, nel caso fosse bloccata da problemi esistenziali. Un 
esemplare esame di coscienza che induce alla verifica ogni vita coniugale.

L’amore viene indicato come l’anima e il fuoco di ogni realtà coniugale. Così le 
parole della Costituzione pastorale Gaudium et spes del Concilio Vaticano II riman-
gono intramontabili: «Dio ha creato l’uomo a sua immagine e somiglianza. Chiaman-
dolo all’esistenza per amore, l’ha chiamato nello stesso tempo all’amore». È il leitmo-
tiv che attraversa l’Esortazione di papa Francesco, che riprende spesso (44 volte) il 
magistero del papa san Giovanni Paolo II: «Se l’uomo e la donna vivono senza amore 
rimangono per se stessi degli esseri incomprensibili; la loro vita (anche se sancita 
dal patto coniugale) rimane priva di senso» (cfr. Redemptor hominis, 10). L’amore 
diventa così la chiave di volta dell’intera Esortazione ed è affrontato anche nella sua 
dimensione “passionale”; si tratta veramente di un amore appassionato (n. 142). An-
che l’eros è presentato come una porta che apre all’agape, all’amore gratuito, al dono 
totale di sé da offrire all’altro coniuge. Nessuna notizia nuova su questo argomento, 
perché già presente nel magistero degli ultimi due Pontefici. A riprova di questo è 
sufficiente una citazione della lettera enciclica Deus caritas est di Benedetto XVI: «In 
realtà eros e agape non si lasciano mai separare completamente l’uno dall’altro. Quan-
to più ambedue, pur in dimensioni diverse, trovano la giusta unità nell’unica realtà 
dell’amore, tanto più si realizza la vera natura dell’amore in genere» (n. 7). Tuttavia, 
occorre ricordare che l’amore è un fuoco bruciante: illumina e riscalda, ma può anche 
incendiare e distruggere. Occorre un cuore educato all’offerta di sé, al distacco, per 
viverlo e goderlo pienamente. Scrive papa Francesco: «... non potremo incoraggiare 
un cammino di fedeltà e di reciproca donazione se non stimoliamo la crescita, il con-
solidamento e l’approfondimento dell’amore coniugale e familiare» (n. 89). L’amore, 
infatti, nel suo involucro erotico può essere minacciato dall’insaziabilità e: «Quando 
la preziosa appartenenza reciproca si trasforma in dominio cambia la struttura di 
comunione nella relazione interpersonale» (n. 155).
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I} capitolo tratta dell’«amore che diventa fecondo», che 61 ADIC alla vita (n
165) nella AaLUura STESSAa dell’amore, OM affermava 11 Tommaso d’Aquino, C -

SCTC diffusivo, 10€e CAaDaCE d l’altro nella {{l VOTAd identita S12 spirituale che
OICA, perche: «V’amore da SCINDIE vita>» la famiglia ’ambito 10  — solo della
generazlone, anche dell’accoglienza, della vita che accade (G)183{° dono di Dio Per
Cul «(Joni UOV. vita C1 di scoprıire 1a dimensione DIU oratulta dell’amore,
che 10  — Anisce mal di stupircı. 1a bellezz7z4 dell’essere amatı prima: figli SOL10 amat]ı
prima che arf1viInOo ”> (n 166) I} bambino che 111 o1unge (G)183{° ine di DIO
U, Invece dall’inizio de]l loro perche ı] figlio e  non qualcosa
di dovuto, dono”>» (n 81) Pertanto: «Je famiglie SO110 una 91012 DCI
1a Chiesa». In Ka l’amore esprime 1a “{l fecondita QÜuesto 10  — implica
dimenticare una s\a1llad Vvertfenza di 11 (10vannı! Paolo 1L, quando splegava che «Ja
paternita responsabile 10  — “procreazlone illimitata di consapevolezza
circa ı] significato d allevare figli, p1uttosto 1a possibilitä data alle copple di utiliz-
ALec 1a loro inviolabile iberta sagg1amente responsabilmente”» (n 167)

capitolo VII ADIC una VOTAd propria s<Aida educativa DCL oli spos!1,
che DCL padri madı|. L’Esortazlione 110  - immobilizza, 10  — l’assicurazione di es1to
SCONTATO; pluttosto 1n movimento, ADIC alla Conquista s11] terreno educativo Miscellanea
de]l figli quası SCINDIC drammatico. Talvolta ı] 61 accidentato, dove
61 procede enton1 DCL ragg1ung1imento di una mmeta che 61 CONOSCC nel - { 14  ( desti-

ultimo, di Cul 10  — SCINDIEC 61 individuano passı intermedi. QÜuesto capitolo
C1 parla di (G)1R{5 impostare Vl’educazione de]l figli nella dimensione et1ca, riguardo
significato della sessualita, al C11SO di un vita ordinata disciplinata, ALLEFAVEeTrSO 1a
trasmı1issione della fede Tutto QqUESTO richiede pazliente realismo, fatto di piccoli
passı che DOSSONO OSSCTC cCompresi, accettat] apprezzatı che COMPOrLAaNO, ( i

sarlo, una rtinuncla proporzlonata cfr 271) S’intravvede 1n filigrana, all’interno d
QqUESTO capitolo, che oli sposI1 devono GSSCTEC loro Sstess] introdotti continuamente 1n

educativo/formativo. ()ffrono molto al loro figli, F1CevonO altrettanto
da loro rendendolji plenamente genitorl. SS]1 apprendono dalla loro esperlenza che
L1ESSUNOÖO DUO dare C100 che anzıtutto loro stess1 110  - possiedono.

da ultimo, tralasciando altre preziose C1taz10n1, l’inevitabile domanda che
meriterebbe da ola una lunga riflessione: l’Esortazione apostolica 61 addentra nel
Cap 111 ad affrontare 1a complessa vicenda delle unlon1 dette «irregoları» (nn 296
,, ODDULC «S1tu 271011 che 10  — rispondono plenamente quello che ı] S5ignore C1 DIO
ONC» (n 6), doloranti S1tu271011 di DCT SE irreversibilji DCL quanto attiene alla dottrina
sacramentale de]l matrıımonlo. «La Chiesa rtiene che Ogn1 'otftfura de] vincolo CON1U-
gale CONTTO 1a volonta d Dio, anche consapevole della fragilita di molti S1101
figli>» (n 291) Per QUESTO DabDa Francesco sugger1sce 1a vıa de] discernimento Aas O

DCI Aas O lascia intravvedere 1n Cas] specifici, dove 10  — Sulss1sta una colpa V}  » 1a
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4. Il V capitolo tratta dell’«amore che diventa fecondo», che si apre alla vita (n. 
165). È nella natura stessa dell’amore, come affermava san Tommaso d’Aquino, es-
sere diffusivo, cioè capace di generare l’altro nella sua vera identità sia spirituale che 
corporea, perché: «l’amore dà sempre vita» e la famiglia è l’ambito non solo della 
generazione, ma anche dell’accoglienza, della vita che accade come dono di Dio. Per 
cui: «Ogni nuova vita “ci permette di scoprire la dimensione più gratuita dell’amore, 
che non finisce mai di stupirci. È la bellezza dell’essere amati prima: i figli sono amati 
prima che arrivino”» (n. 166). Il bambino che nasce «non giunge come fine di un pro-
cesso, ma invece è presente dall’inizio del loro amore perché il figlio “non è qualcosa 
di dovuto, ma un dono”» (n. 81). Pertanto: «le famiglie numerose sono una gioia per 
la Chiesa». In esse l’amore esprime la sua fecondità generosa. Questo non implica 
dimenticare una sana avvertenza di san Giovanni Paolo II, quando spiegava che «la 
paternità responsabile non è “procreazione illimitata o mancanza di consapevolezza 
circa il significato di allevare figli, ma piuttosto la possibilità data alle coppie di utiliz-
zare la loro inviolabile libertà saggiamente e responsabilmente”» (n. 167).

5. Il capitolo VII apre una vera e propria sfida educativa per gli sposi, ma an-
che per padri e madri. L’Esortazione non immobilizza, non è l’assicurazione di esito 
scontato; piuttosto mette in movimento, apre alla conquista sul terreno educativo 
dei figli quasi sempre drammatico. Talvolta il percorso si presenta accidentato, dove 
si procede a tentoni per il raggiungimento di una meta che si conosce nel suo desti-
no ultimo, ma di cui non sempre si individuano i passi intermedi. Questo capitolo 
ci parla di come impostare l’educazione dei figli nella dimensione etica, riguardo al 
significato della sessualità, al senso di una vita ordinata e disciplinata, attraverso la 
trasmissione della fede. Tutto questo richiede un paziente realismo, fatto di piccoli 
passi che possono essere compresi, accettati e apprezzati e che comportano, se neces-
sario, una rinuncia proporzionata (cfr. n. 271). S’intravvede in filigrana, all’interno di 
questo capitolo, che gli sposi devono essere loro stessi introdotti continuamente in 
un processo educativo/formativo. Offrono molto ai loro figli, ma ricevono altrettanto 
da loro rendendoli pienamente genitori. Essi apprendono dalla loro esperienza che 
nessuno può dare ciò che anzitutto loro stessi non possiedono.

6. E da ultimo, ma tralasciando altre preziose citazioni, l’inevitabile domanda che 
meriterebbe da sola una lunga riflessione: l’Esortazione apostolica si addentra nel 
cap. VIII ad affrontare la complessa vicenda delle unioni dette «irregolari» (nn. 296 e 
s.), oppure «situazioni che non rispondono pienamente a quello che il Signore ci pro-
pone» (n. 6), doloranti situazioni di per sé irreversibili per quanto attiene alla dottrina 
sacramentale del matrimonio. «La Chiesa ritiene che ogni rottura del vincolo coniu-
gale è contro la volontà di Dio, ma è anche consapevole della fragilità di molti suoi 
figli» (n. 291). Per questo papa Francesco suggerisce la via del discernimento caso 
per caso e lascia intravvedere in casi specifici, dove non sussista una colpa grave, la 
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possibilita di accedere alla comunlone sacramentale DCI divorzlat]i che VIVONO 1n
OVO matr1mon10 cfr NOtAa 336) Non mM1 O di individuare nel pontificio
una elargizione esplicita indisceriminata della comunlone eucarIist1ca, che alcuni VOL-

rebbero o14 affermata nell’Esortazione, 'OSs1 da dire che Analmente viene alla luce C100
che prima della {{l pubblicazione CTa solamente pratica di sottobanco. 51 SUPPDOÖNEC
Invece che COCCOLLA anzıtutto persegulre 1a vıa ordinaria della Chiesa, chiedendo o1u
dizio de]l S1101 Tribunali Clrca 1a validita di matrımon10, atteners1 alle indicazion]
date 1n precedenza dalla Chiesa mal 1n discussione cfr Famaliayvis CONSOFLLO,

Sacramentum CArıLalıs, 29)
Nell’Esortazione perÖ 61 rtscontra altro approcclo, tip1camente pastorale. I}

Daba evita di inoltrarsi nelle cContrapposizl1on1 es1istent] tra due differenti opln1on1
PreoCCupazlonI1 pastorali (ammettere NESAIEC 1a comunlone DEISONC divorzlate
risposate), preferendo m antfenere una pOosizlionNe aperta. Qul l’atteggiamento di 11 -
sericordia, che ispira ı] discernimento de]l singoli Casl, ha 1a meglio sulla regola r191-
damente assecondata. L’applicazione automatıca della una valutazione
prudenziale sulla singola s1tuazlione personale mortihcherebbe 1a dinamica interna
propria dello Sscr1tto: pedagogia dell’accoglienza, integraziıone progressiva nellaCO UE I9)SI/A rıta, CAMMINO d Comprensione di iInterlori1zzazlone dell’ideale matrimoniale. La

della Chiesa tmane inalterata, tuttavlıa applicata valutando 1a singola S1tU4-
zione esistenzlale. Splegata COosl, l’applicazione della legge 10  — OTIrae ı] Pastore della
Chiesa alle { 1E responsabilitä, anz]l lo implica magglormente.

Alcun!i ecriter1 indicativi SO110 privileglati nell’Esortazione. I} PI1MmMO, ispirandosi
srande teologo 11 Tommaso d’Aquino, afferma che ı] DPINCIPLO morale generale C1Ir-

COMPOrtamMmENtTO intrinsecamente CTTONCO 10  — certamente mutabile quindi ı]
divorzio segulto imatrımon10 civile CONVIvenza 10  — aderisce penslero, al SC11-

tire alla prassı] della Chiesa Cattolica cfr 291) Ma QqUESTO DPINCIDIO deve GSSCTITC

A’altro CANTO calato dentro le S1t124710N1 familiarı CONCreTeE, dalle mille sfaccettature
dalle differenti 110  - IN responsabilita. La direzione di marcla DCI risolvere
talı Ss1tu271011 ferite far comprendere 1a srande dignitä de] SACTAMENTO matrimonlale

1a inisura alta da (rIsto DCT chi lo chiede: DICDALALEC Aidanzati CO  -

aCCOMPASENAMENTO Drogress1vo, Ser10 sraduale da de]l Pastor1 acl interlor17zza-
nella {{l integralitä ı] significato de]l SACTAMEeNTO delle [6)  E ı] discernimento s11]

srado di CONCcTrTEetiA realistica imputabilita nell’aver scelto 1a stracdla de] divorzio: da
ultimo contfronto eale CONTHNUO CO  — Pastor1 DCI arrıvare, ALr AaVeTrsSO clima d
preghiera, alla cCONverslone de] che 10  — esclude 1n Cas] specifici, prudentemente
valutati determinate condizioni, un possibile tammissione al Sacrament]. Dun
GUC, rlcette semplici DCI Ss1tu271011 complesse 10  — es1stono, affermava Dapba ene-
detto AXAVI (J)ccorre affermare che 1a DEISONA nella s1tuazlione CONCreETLA, desiderosa
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possibilità di accedere alla comunione sacramentale per i divorziati che vivono in un 
nuovo matrimonio (cfr. nota 336). Non mi è parso di individuare nel testo pontificio 
una elargizione esplicita e indiscriminata della comunione eucaristica, che alcuni vor-
rebbero già affermata nell’Esortazione, così da dire che finalmente viene alla luce ciò 
che prima della sua pubblicazione era solamente pratica di sottobanco. Si suppone 
invece che occorra anzitutto perseguire la via ordinaria della Chiesa, chiedendo il giu-
dizio dei suoi Tribunali circa la validità di un matrimonio, e attenersi alle indicazioni 
date in precedenza dalla Chiesa e mai messe in discussione (cfr. Familiaris consortio, 
84 e Sacramentum caritatis, 29).

Nell’Esortazione però si riscontra un altro approccio, tipicamente pastorale. Il 
papa evita di inoltrarsi nelle contrapposizioni esistenti tra due differenti opinioni o 
preoccupazioni pastorali (ammettere o negare la comunione a persone divorziate e 
risposate), preferendo mantenere una posizione aperta. Qui l’atteggiamento di mi-
sericordia, che ispira il discernimento dei singoli casi, ha la meglio sulla regola rigi-
damente assecondata. L’applicazione automatica della norma senza una valutazione 
prudenziale sulla singola situazione personale mortificherebbe la dinamica interna 
propria dello scritto: pedagogia dell’accoglienza, integrazione progressiva nella ve-
rità, cammino di comprensione e di interiorizzazione dell’ideale matrimoniale. La 
norma della Chiesa rimane inalterata, tuttavia va applicata valutando la singola situa-
zione esistenziale. Spiegata così, l’applicazione della legge non sottrae il Pastore della 
Chiesa alle sue responsabilità, anzi lo implica maggiormente. 

Alcuni criteri indicativi sono privilegiati nell’Esortazione. Il primo, ispirandosi al 
grande teologo san Tommaso d’Aquino, afferma che il principio morale generale cir-
ca un comportamento intrinsecamente erroneo non è certamente mutabile e quindi il 
divorzio seguito dal matrimonio civile o convivenza non aderisce al pensiero, al sen-
tire e alla prassi della Chiesa Cattolica (cfr. n. 291).  Ma questo principio deve essere 
d’altro canto calato dentro le situazioni familiari concrete, dalle mille sfaccettature e 
dalle differenti e non omogenee responsabilità. La direzione di marcia per risolvere 
tali situazioni ferite è far comprendere la grande dignità del sacramento matrimoniale 
e la misura alta proposta da Cristo per chi lo chiede; preparare i fidanzati con un 
accompagnamento progressivo, serio e graduale da parte dei Pastori ad interiorizza-
re nella sua integralità il significato del sacramento delle nozze; il discernimento sul 
grado di concreta e realistica imputabilità nell’aver scelto la strada del divorzio; e da 
ultimo un confronto leale e continuo con i Pastori per arrivare, attraverso un clima di 
preghiera, alla conversione del cuore che non esclude in casi specifici, prudentemente 
valutati e a determinate condizioni, una possibile riammissione ai Sacramenti. Dun-
que, ricette semplici per situazioni complesse non esistono, affermava papa Bene-
detto XVI. Occorre affermare che è la persona nella situazione concreta, desiderosa 
di verità e di conversione, che fa testo, ed è proprio essa il punto di partenza per un 
cammino.
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Molte sono, comunque, le problematiche e gli interrogativi pastorali che si aprono 
nel rispondere alle sollecitazioni del papa, che si offrono a noi come impegnativi e che 
tutti dobbiamo prendere seriamente in considerazione: coniugi, famiglie e pastori. 
Infatti, il papa è consapevole che siamo ai primi passi di un itinerario, perché niente 
è definitivamente concluso dal punto di vista pastorale. C’è la necessità di continuare 
ad approfondire alcune questioni. La riflessione dei pastori e dei teologi, se è fedele 
alla Chiesa, aiuterà a raggiungere maggiore chiarezza (cfr. n. 2).

Eccone alcune: alle aperture di un atteggiamento personale e pastorale di vera 
responsabilità che l’Esortazione propone, occorre rispondere con solide e chiare ga-
ranzie, affinché per imperizia, per sbrigativo buonismo o immaturità pastorale non si 
leda il significato profondo del sacramento matrimoniale. Non si rischia, nel nostro 
modo di pensare attuale propenso a relegare i valori dentro una coltre fumosa, di 
aprire un varco così imponente da tradurre poi nella pratica lo slogan: “La coscienza 
è mia e me la gestisco come voglio io”? I pastori della Chiesa sono tutti all’altezza 
di districarsi tra i molteplici e variegati casi di coscienza e aderire quindi consape-
volmente al grande e delicato compito che il papa affida loro? Chi aiuterà i fedeli 
cristiani in situazioni ferite e precarie, che pur rimangono figli della Chiesa, a ben 
discernere, così che la verità sul matrimonio/famiglia non venga manomessa o annac-
quata da una cultura marcatamente relativistica, individualistica, del provvisorio? La 
coscienza individuale, a cui sovente ci si appella come ultimo tribunale dell’agire, è 
adeguatamente illuminata e rettamente formata nei fedeli cristiani, così da stare sem-
pre e comunque dalla parte della verità sul matrimonio? 

Occorre mettere in conto che prima della chiara certezza sui singoli passi oc-
corre avere chiaro l’orizzonte, la meta cui tendere. Di certo la vita cristiana non è 
sempre una passeggiata su morbidi tappeti erbosi; la porta stretta evangelica rimane. 
L’esistenza quotidiana sarà quasi sempre seriamente drammatica, cioè in continuo 
movimento, segnata anche da una certa indeterminatezza dei passi intermedi da com-
piere. Ma il punto d’attacco interiore è quello evocato dallo scrittore Antoine de 
Saint-Exupéry nella sua raccolta di pensieri Cittadella, che ben corrisponde allo spi-
rito dell’Esortazione di papa Francesco: «Se vuoi costruire una barca, non radunare 
uomini per tagliare la legna, preparare gli attrezzi, dividere i compiti e impartire gli 
ordini, piuttosto insegna a loro la nostalgia per il mare vasto e infinito», ed è proprio 
ciò che l’Esortazione propone.

Si apre così per Pastori e fedeli una sfida educativa immensa, affinché la Chiesa, 
pur ridotta dalle circostanze a “ospedale da campo”, possa rimanere comunque, per 
tutti, “colonna della verità” e insieme santuario della divina misericordia.




